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  Dopo un cammino lungo ed appas s ionante,  anche in Italia ,  s i r iconos ce oggi la  pr atica teatr ale  anche come 
attività d’inter vento inter es s ante nell’ ambito del s ociale,   r iconos cendo tout cour t l’or iginalità e la  peculiar ità del 
teatr o intes o come dir etta comunicazione,  dis tinguendolo una volta per  tutte dal pr odotto teatr ale commer ciale 
finito,  o dal mer o r ifles s o di poetiche cor r is pondenti,  dalla s cena inter pr ete,  dal teatr o ins omma come fedele illu-
s tr azione delle idee s cr itte.

Fin dalla  fine degli anni ’5 0   nell’ ambito 

del  Teatr o cominciano var ie es per ienze 

a livello eur opeo ed inter nazionale che 

c a r a tter izza no ed individua no c om e 

fenom eno inter es s a nte la  pr a tic a  

teatr ale piuttos to che lo s pettacolo.  

È a ques to punto che con diver s e for me 

es pr es s ive  c om e l’ha ppening,  la  

per for mance,  lo s tage,  il labor ator io,  il 

Teatr o es ce dallo s pazio pr opr iamente 

tea tr a le,  ed entr a  in a ltr i luoghi:  i 

ma nic omi,  le c a r c er i,  gli os peda li,  le 

s tr ade e le piazze,  la  c ittà  in gener e.



   La mia es per ienza pr ofes s ionale nell’ ambito dell’ ar te e dello s pettacolo è cominciata nel 
1 9 7 8  al Fes tival nazionale dell’avanguar dia a For mello,  R oma,   ed in s eguito,  dopo var ie e 
diver s e es per ienze ho lavor ato con diver s i Is tituti penitenziar i fin dal 1 9 9 4 .
In par ticolar e ho pr es entato labor ator i,  s eminar i,  r ealizzato s pettacoli,  mos tr e fotogr afiche 
e mos tr e d’ar te cominciando con il car cer e r omano del R ebibbia Femminile,  eppoi 
lavor ando in altr i is tituti penitenziar i fr a cui R egina Coeli,  Civitavecchia N . C. ,  e R ebibbia 
R eclus ione,  cer cando di metter e in r elazione s ociale s tr etta e pr ofonda il mondo del 
car cer e con quello della cultur a teatr ale,  l’uno per  “miglior ar e” l’altr o e vicever s a.
Gli s pettacoli er ano pr es entati s ia all’inter no che all’es ter no dei var i Is tituti e i detenuti 
s ono anche s tati s pes s o impegnati dir ettamente in s er vizi di vigilanza e manutenzione in 
occas ione di mos tr e d’ar te o s pettacoli di teatr o e mus ica,  e/ o come r es pons abili nella 
pr ogr ammazione di mos tr e fotogr afiche e comunicazioni didattiche.
All'inter no dell' Is tituto del R ebibbia R eclus ione di R oma dal 2 0 0 0  s i è  fin qui s tabilita  una 
collabor azione impor tante fr a Ar teS tudio1  e la Dir ezione dell’Is tituto.
Quale lavor o teatr ale s i può  far e in car cer e?  Dir ei che dipende da ogni diver s a s ituazione  – 
quale car cer e,  intendendo la Dir ezione,  la  popolazione detenuta,  gli educator i,  gli agenti,  
ma pur e la c ittà,  il momento -,  e for tunatamente è  impos s ibile s tabilir e r egole e giudizi.
La  c ar atter is tic a  del mio lavor o,  c he c onta  in ogni c as o s u un nutr ito gr uppo di 
collabor ator i,  è  che ques to non tende a for mar e con i detenuti una compagnia teatr ale 
pr ofes s ionale in gr ado di r ealizzar e s pettacoli all’es ter no,  anche s e quello che appar e - lo 
s pettacolo conclus ivo pr ofes s ionalmente r ealizzato -   è,  per  cos ì  dir e,  “il r is ultato più 
evidente”,  s opr attutto quando il gr uppo,  la  Compagnia,  s i pr es enta all’es ter no.
Eppur e qui io non faccio  “il r egis ta”  di un gr uppo più  o meno capace di detenuti attor i.  
Anche s e,  ancor a in ques to cas o,  ques to è  quello che s i coglie immediatamente nel veder e 
lo s pettacolo.  M a Il car cer e non  es ce  dal car cer e per  andar e  a  far e teatr o,   
componendo pr opr io s ullo s pettacolo teatr ale  r egole e compor tamenti,  tens ioni e abilità,  
r egole e s is temi della cultur a e del s ociale.
Il mio lavor o,  quello mio e dei var i collabor ator i,  inter ni ed es ter ni all’Is tituto,  è  tutto nella 
fas e pr epar ator ia labor ator iale.
A c ominc iar e dallo s c onfinamento del ter mine c hius o Teatr o,   nel ter mine aper to di 
P er fomanc e,  è  pos s ibile r intr ac c iar e i motivi es s enzia li della  nos tr a  attività  s volta  nel 
c ar c er e.  Lo s pettac olo c onc lus ivo è  di fatto una dir ezione oper ativa ,  una tens ione 
ar tis tic a  e pedagogic a.  
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  In r ealtà il mio lavor o par te già dalla indivi-
duazione – non s celta - del gr uppo:  detenuti di 
talento e no,  detenuti or ganizzati e r iconos ciu-
ti come gr uppi di poter e all’inter no dell’ Is titu-
to e nuovi ar r ivi,  s oggetti con difficoltà ps ichia-
tr ic he o di c omunic azione e r appor to c on 
l’es ter no,  eppoi calabr es i e r omani,  napoletani 
e s ic iliani,  immigr ati.

S olitamente mi venivano pr opos ti dai r es pon-
s abili  dell’ Is tituto dei s oggetti detenuti “br avi 
a  r ecitar e” ;  ma mi domandavo:  a r ecitar e co-
me?   E cos a?   S econdo quale idea di teatr o?
All’inter no del car cer e  il br avo attor e è  cons i-
der ato tale più  o meno s ul c lichè  dell’ attor e 
dialettale comico:  capacità mnemonica,  ge-
s tione “in pr opr io” del palcos cenico all’italiana,  
for ti doti is tr ioniche,  es pr es s ivo ins omma s e-
condo i modelli teatr ali cons olidati di fine otto-
cento,  a  cui per  altr o gr an par te del pubblico 
teatr ale e televis ivo s i r ifà  ancor a oggi per  r i-
conos cer e il “br avo attor e”,  s opr attutto nella 
concezione  moder na accr editata che divide 
in manier a netta  attor e e s pettator e,  teatr o - 
mes tier e e impr es a teatr ale -  ed es is tenza.  
Il c onc etto di c a pa c ità  modella to s u una  
es pr es s ività meno evidente e mis ter ios a,  che 
r icor r e alla  s ens ibilità pr opr ia inter na più  che 
allo s ber leffo,  è  piuttos to s conos ciuta s ia den-
tr o il c a r c er e,  fr a  i detenuti,  in tutto 
l’appar ato penitenziar io,  che fuor i,  fr a il pubbli-
co cons ueto dei teatr i uffic iali come fr a gli 
s tudenti univer s itar i delle mater ie c ompetenti 
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o gli ins egnanti della s cuola dell’obbligo,  tanto 
per  far e degli es empi.
Il teatr o che finis ce per  “es s er e”  facendo a 
meno del “finger e”,  l’es per ienza teatr ale che 
coincide con l’es is tenza doppiando il concetto 
contempor aneo r ipr es o dalle avanguar die ar ti-
s tiche dell’Ar te uguale alla  Vita,  il teatr o che 
apr e i pr opr i s chemi alle es per ienze della per-
fomance pittor ica e mus icale e che fa s altar e 
ogni bar r ier a di r elazione fr a attor e e s petta-
tor e,  il teatr o ins omma che favor is ce la fas e 
cr eativa r is petto a quella imitativa,  appar tiene 
in effetti ad una s er ie di es per ienze novecen-
tes che,   da Ar taud  fino a Cage,  a B r ook,  il Li-
ving,  Gr otos kij,  B ene,  N ekr os ius ,  tanto per  c i-
tar ne qualc uno,  c he,  s e hanno influenzato 
enor memente il pens ier o e la  r ifles s ione s ullo 
s pettacolo e non s olo,  non s ono per ò  r ius c iti a  
r aggiunger e il gr ande pubblico,  nel s ens o di 
accr editar e per  cos ì  dir e una “natur ale vis io-
ne” dell’evento teatr ale in quanto tale.
E d’altr a par te il Teatr o,  negli ultimi dieci anni,  
as s alito dalle nuove for me e velocità di comu-
nicazione,  ha s ubito un r apido dis s olver s i della 
s ua capacità di incider e,  for mar e o s cuoter e 
la s ocietà.  B as ti pens ar e l’attenzione – politica 
- che s us citava il teatr o negli anni s ettanta 
c on c onvegni,  s c andali,  polemic he,  oppur e 
confr ontar e le pagine che un quotidiano dedi-
cava al teatr o in quegli anni r is petto ad oggi.
M a pr opr io ques to s confinamento ha por tato il 
teatr o fuor i dal teatr o:  nei manicomi,  nelle car-
cer i,  negli os pedali,  nella  s tr ade,  nelle piazze.
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S i è  cer cato di r ifondar e la capacità cr eativa della pr atica teatr ale,  dividendo il 
teatr o s pettacolo,  il teatr o imitativo,  il teatr o par odia e r eplica,  dal teatr o 
cr eativo,   dal teatr o autentico che “ è” e che non “finge di es s er e”.  Ques ta 
r ifles s ione ha  c ons entito un r a ppor to inter es s a nte ed utile fr a  tea tr o e 
ps ic hia tr ia ,  fr a  tea tr o e s oc iologia ,  fr a  tea tr o e peda gogia ,  fr a  tea tr o e 
antr opologia,  fr a teatr o e filos ofia,   connotando l’es per ienza teatr ale,  la  fas e della 
pr epar azione,  c ome momento di r elazione pr ofonda ed inter es s ante fr a  il 
s oggetto  e gli altr i,  fr a il s oggetto e l’es ter no tr as fer endo cos ì   in s ens i  un 
r appor to fondante del teatr o,  in ques to cas o,  in un r appor to fondante educativo 
all’inter no del luogo di r ec lus ione.

Il Teatr o s i adegua,  s i r ivolta e cer ca di capir e i s is temi e i motivi del Car cer e,  
per ché  fa par te  della nos tr a s ocietà,  ed anzi impor ta r itmi ed  es pr es s ività inediti 
r innovando del teatr o s tes s o  pos s ibilità ed inter es s i;  e il Car cer e r uba al Teatr o   
il momento della cr eazione ar tis tica come s is tema  di r elazione e r iammis s ione,  
in uno s cambio che può  aiutar e a compr ender e i nuovi r appor ti ne e con  la  c ittà 
moder na.
In ques to lavor o teatr ale comples s o di r igener azione,   s pettacolo a par te,  noi tut-
ti – attor i,  r egis ti,  detenuti,  oper ator i,  c ittadini ins omma – pos s iamo r iconos cer e 
la nos tr a attività  nel car cer e,  la  s ua neces s ità.
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P er  un tea tr o educa tivo e s oc ia le:  a ppunti per  il pr ogetto “ P or t  R oya l”  
2

Teatr o come luogo delle tr acce;  una mappa di per s one e luoghi par ticolar i che neces s itano di una r igener azio-
ne della r elazione.  M a il concetto può  - e deve - es s er e es tes o alla  r ealtà della c ittà nella s ua totalità,  dove il ter-
r itor io è  s tato de-pr ivato di una pr ecis a identità ur bana ed umana.
Da una par te la  tr adizione del teatr o r inas cimentale occidentale dominante o teatr o della vis ione che pr ivilegia 
la  r appr es entazione intes a come oggetto autonomo dis tante dalla vocazione di r elazione pr ofonda fr a i par teci-
panti,  e che  favor is ce la dicotomia ins anabile fr a s cena e platea,  fr a tempo e s pazio di chi agis ce e di chi as s i-
s te e che nella r ipetizione,  nella r iduzione dell’es per ienza a mer ce,  s eques tr a e dis s olve le r elazioni piene.
Dall’altr a,  il teatr o intes o come es per ienza di gr uppo che non neces s ita il mos tr ar s i,  anzi,  lo s pettacolo 
conclus ivo laddove doves s e mutar e la natur a es per enziale del lavor o di pr epar azione,  è  as s olutamente 
s cons igliabile.

N el teatr o s ociale s i attivano meccanis mi di es pr es s ione,  for mazione ed inter azione.
N el pr imo cas o l’azione teatr ale dà voce e s tr umenti adeguati a  chi gener almente,  a  caus a di una s ituazione di 
depr ivazione,  non è  in gr ado di es pr imer s i in una condizione di comunicativa;  nel s econdo cas o diviene una s tr a-
da per  la  matur azione delle identità,  per s onale e collettiva;  nel ter zo cas o s us cita nuove azioni che s i dis piegano 
nella r ecipr ocità e nella condivis ione dell’es per ienza.  
Gli s tr umenti s ono le attività per for mative e lo s pettacolo non deve es s er e una finalità,  come nel teatr o bor ghe-
s e e giudiziar io,  ma un pas s aggio,  l’educazione ha bis ogno di un ter r itor io  in cui  s i educa e non un’idea a cui  
s i educa.  
 
Invece che r inchiuder s i nel luogo teatr ale,  r ipr oponendo dipendenze,  deleghe,  divis ioni e s epar atezze,  il teatr o 
deve ir r omper e nello s pazio del s ociale ed es s er e uno s pazio pr otetto delle r elazioni.
I nuclei tematic i del teatr o s ociale s ono tr e:  le is tituzioni,  il ter r itor io,  l’azione.  
Con l’is tituzione s i individuano la molteplic ità dei bis ogni in gioco,  gli s tr umenti da pr opor r e.
E di valor izzar e la plur alità delle azioni del teatr o s ociale che compr endono anche inter venti di natur a s ocio-educati-
va,  ter apeutica,  etc .  e dunque s i figur a l’es igenza di una  équipe e di delimitar e il ter r itor io della r icaduta delle azioni.
In ques to s ens o il labor ator io teatr ale or ganizza il s uo lavor o in bas e ai s oggetti e non pr ima.
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Il teatr o può  aiutar e a metter e in chiar o le es per ienze dell’es is tenza,  legando pas s ato e pr es ente,  pr es ente e fu-
tur o e s os tener e quindi le per s one nella r icos tr uzione del s ens o di identità.  
Teatr o s ociale come s egno della vita ver a dove non c i s ono per s onaggi ma figur e aper te;  pur o accadimento di 
uomini compr es o fr a vita e mor te,  gioia e dolor e,  s alute e malattia,  fr a des ider i e bis ogni.  Diventa neces s ar ia 
allor a una dilatazione dei confini del teatr abile oltr e la tr adizione del teatr o-par ola.   Il teatr o s i dilata nella teatr a-
lità,  la  s cena nella per fomance e s ’innes ca quel pr oces s o di contaminazione fr a ar te e r ealtà,  fr a etica ed es te-
tica dove affonda le r adic i il teatr o s ociale.  

Di cos a par la il teatr o s ociale:  io s ono,  anzi,  noi s iamo.  Chiede,  immagina,  figur a,  dis egna una mutazione,  
un’altr a comunità pos s ibile.  
La r appr es entazione di s é  è  il pr incipale nar r ato del teatr o s ociale,  dove l’attor e non s imula o imita l’attor e pr o-
fes s ionale (attor e/ inter pr ete) ma r acconta la pr opr ia s oggettività,  s eppur e tematicamente,  s econdo le pos s ibi-
lità es pr es s ive del teatr o (attor e/ autor e).
Il teatr o è  una pr atica del tempo,  un viaggio che cons ente,  
attr aver s o la tecnica,  es plor azioni impor tanti di s é ,  pur chè 
dis pos te lungo un as s e dell’es per ienza evolutiva.

N on pr es tazioni in un’ottica r egis tica,  ma es per ienze per -
for mative in un’ottica pedagogica s ono quelle che con la 
cons apevolezza del tempo il conduttor e pr opone ai par teci-
panti e al gr uppo,  s enza mai dimenticar e che il teatr o è  già 
di per  s é  un’es per ienza di for te alter ità es pr es s iva e r elazio-
nale r is petto alla quotidianità.  Tale alter ità es pr es s iva è  la  
s ua for za e il s uo r is chio,  ovver o può  cons entir e una es per i-
enza cr eativa,  oppur e pr odur r e la completa s epar azione 
dell’es per ienza,  deter minar e la s ola r ipetizione di for me e 
modelli.

S i confr ontano due modelli:  teatr o da guar dar e,  all’italiana,  
con la s epar azione fr a s cena e platea e teatr o da agir e,  del-
la r elazione e par tecipazione del pubblico.  

T E A T R O S OC IA L E :
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S pettacolo come evento:  s tr aor dinar io,  comunitar io,  ir r ipetibile,  ins cr itto nell’ar ea della r itualità.  N on cas uale il 
luogo.  L’evento pr oduce s ignificato in quanto cos tr uzione di azioni s ociali.  
N on una auto-celebr azione  ma una fr attur a,  una s os pens ione,  un s ovver timento dove un altr o mondo  è  mos tr a-
to come pos s ibile.  In tale epifania la bellezza s i fa c iviltà.  
Da una par te il teatr o es tetico,  dall’altr a un teatr o volto alla for mazione di un s is tema di r elazioni comunitar io,  in 
una dimens ione ludica,  r ituale ed educativa,  condotto da una  équipe di es per ti che pr ende il nome di teatr o s ocia-
le e che pr incipalmente vuole r is ponder e alle es igenze es is tenziali dell’Uomo nel Ter zo M illennio.

Il teatro es tetico s i conclude con la mes s a in s cena,  l’oper a d’ar te r ivelatr ice di ver ità e bellezza.  Il Teatro etico s ta 
nella mes s a in gioco dell’es per ienza individuale,  con l’attenzione par ticolar e al pr oces s o teatr ale che pr ecede 
l’evento,  il quale è  r ielaborazione dei vis s uti dell’es per ienza labor ator iale e può  es s er e r iconos ciuto come nuovo r ituale 
del nuovo millennio in grado di contras tare la dis aggr egazione s ociale e cultur ale e inter pr etar e,  inventare nuove for-

me – tempi e modi – di r elazione pr ofonda fr a le per s one.

Il teatr o s ociale,  a motivo della s ua s tr etta par entela col r ito 
e con le s ue finalità r elazionali,  guar da con attenzione al per-
cor s o che s ta alla bas e dell’evento,  a cos to di r ender e lo 
s pettacolo meno nitido.

L’ar te è  pr os ecuzione s cenica del mondo.  Il teatr o dunque 
non imita la s cena della vita,  ma in una nuova s cena,  come 
la vita lavor a e le s ta accanto e in mezzo,  fr a i buchi r intr ac-
ciati nel linguaggio,  le par ole s ottaciute.   
Il teatr o è  es per ienza pr ofonda dell’es is tenza,  la accompagna 
s alendo e dis cendendo in un r iepilogo emozionale che la r in-
tr accia,  ovver o mette a vis ta i buchi,  le par ole per s e,  i s ilen-
zi,  i ges ti buttati,  le cos e non finite.

Facendo a meno della mimes i e della r i-pr es entazione,  il tea-
tr o non r ende pr es ente la for ma,  la duplicazione illus or ia del 
r eale,  non s epar a il mondo ver o dall’appar enza;  il teatr o è  il  
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mondo vis s uto appieno.  M a al pos to dell’evidenza,  la penombr a dei contor ni incer ti;  nulla a che far e con l’ar tis ta 
che cattur a e r i-vela,  s emmai  c i s i tr ova nel luogo del far s i delle cos e colto nel s uo pr oceder e,  dove le cos e s ono 
s empr e s ul punto di accader e o di s compar ir e.  La vita che s i tr as for ma,  il mondo che pas s a dall’invis ibile 
all’invis ibile in uno s cambio continuo.  E il vis ibile tr ova pos to dentr o l’invis ibile,  il dicibile nell’ indicibile,  la pr es enza s i 
dis s olve nella as s enza.

N on s i vuole evocar e qualcos a,  ma mos tr ar e le cos e nel s uo far s i.   L’attor e-mos tr o mos tr a e s i r itr ae,  e cer ca di 
metter s i in ar monia con l’evento.  
N on s i fa,  il teatr o,  s i di-s fa;  è  nei buchi las ciati a r es pir ar e del copione e della s cena,  che  pas s a l’ener gia dell’ 
es per ienza vitale.   
S i pr ova e s i cer ca,  s i tenta,  il vuoto fr a le par ole che tiene in s os pes o il s ens o poetico,  il vuoto fr a i ges ti e la 
tr accia;  l’indizio allor a,  non è  l’ombr a,  la tr accia di una tr accia,  un r imando,  un s imbolo,  ma s egna nel vivo un pas-
s aggio,  una tr as for mazione,  e ci pone s ulla s oglia.  

Il teatr o deve es s er e autentico e non al pos to di qualcos 'altr o;  teatr o come ar te minor e e non compiuta,  poiché  il 
gr ande evita di accader e,  la pienezza non des cr itta attende invece la r elazione e cons er va la r icchezza 
dell’indefinito.  
Cer car e un luogo inas pettato con poetica intr epidezza.  N on far e teatr o ma es s er e teatr o.
R icor dar s i di s é ,  l’alto-bas s o del pr opr io es s er e.  Il chiar o mes s o accanto allo s cur o.
Conos cer e la pr opr ia topogr afia inter ior e,  ovver o le s tr ade che conducano da uno s tato all’altr o,  cos a ha pr ovoca-
to la caduta e qual è  s tato il pr oces s o per  r ialzar s i.
Il copione è  il nome di una es per ienza e l’es per ienza va fatta e pr ovata non s u ma s opr a il copione.  
R ipeter e s enza imitar e,  r ipr odur r e s enza s imular e.  R ifar e tutto daccapo e per  l’ultima volta.
Il teatr o s fugge al conto e al calcolo,  agli accer tamenti della r agione,  non s i fa incontr ar e al mer cato delle mer ci,  
non fa r inviar e a più  tar di l’es is tenza.

La r elazione con l’altr o è  la s tr uttur a por tante dell’es is tenza.  N oi pos s iamo valor izzar e le nos tr e attitudini s olo s e 

entr iamo in una r elazione s ignificativa con gli altr i.  R elazioni molteplici nutr ite da umiltà,  legger ezza,  r is petto e at-

tenzione.
Il teatr o non è  l’ar r edo di una dis cus s ione fr a per s one accultur ate.  

Il teatr o è  come una pallina di r is o:  neces s ita di una as s imilazione or ganica e non intellettuale.

R IC C AR DO V AN N U C C IN I

T EAT R O S OC IAL E:
L 'ES EM P IO C AR C ER E 

L'EN ER GIA DEL S É



L’azione s cenica è  da intender s i come una tens ione contr addittor ia.  L’azione s cenica (s )compos ta deve s or ger e,  
s tr appar s i alla dis per s ione del molteplice,  r es pinger lo,  r idur lo,  deve affer r ar s i da s é ,  con un colpo di mano,  di gr in-
fia o di for cipe,  a par tir e da niente,  da ques to niente-di unità che è  dato inizialmente come il par tes  extr a par tes  di 
un fuor i s par pagliato;  deve anche r appor tar s i a s é  in s é  per  pr es entar s i e cos ì  metter s i al di fuor i es cludendo fuor i 
di s é   c iò   che es s a non è   e non deve es s er e:  l’illus tr azione di un s oggetto.  L’azione s cenica non  è  la pr es enza “per  
un s oggetto” ma “la pr es enza in s oggetto” pr opr io nel movimento (in) pr ecis o dell’andar  fuor i,  del dar s i.  “Dar s i”,  
non s oltanto come dar e s e s tes s o a s e s tes s o,  ma dar  “s i” al fuor i,  e dunque anche “es s er e dato”,  lanciato fuor i 
s enza pr ima aver  as s icur ato il 
pr opr io fondo.

S pettacolo non come dimos tr a-
zione in pubblico ma come ten-
tativo di r elazione,  fr a gli attor i 
e col pubblico.
Teatr o s ociale non come pr o-
ces s o di adattamento ma come 
una delle pr atiche dove s viluppa-
r e quella che potr ebbe es s er e 
definita cur a di s é .  
Il teatr o dunque s enza s pettacolo.

Lo s pazio comune del diver ti-
mento come var co e s is tema.
Il gr uppo,  invece del s ingolo.
Contr o il timor e di es s er e giudicato ancor a una volta s ulla s cena come s ulla vita,  una ipotes i di un’altr a comunità 
pos s ibile attr aver s o una r icos tr uzione della pr opr ia identità.

1  Ar teS tudio è  una as s ociazione cultur ale che lavor a nell’ambito della cultur a e del s ociale da quas i tr enta anni.  R ealizza s pettacoli,  s eminar i,  mos tr e,  s tage,   

  labor ator i,  per for mance,  convegni.  Con la R egione Lazio inaugur a il pr ogetto P or t R oyal.

2  P or t R oyal è  il pr ogetto di una cas a dedicata alla cur a del s é   col Teatr o.  S ono pr evis ti labor ator i,  s tage,  s pettacoli,  convegni fr a filos ofia e teatr o con una  

   attività che vede il c ittadino debole al centr o di nuove es plor azioni cr eative.
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